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Manifestazione contro l'inquinamento a Capannori 

girone dei veleni 
nella pianura di Lucca 

L'iniziativa per la difesa dell'ambiente si tiene venerdì 1° febbraio con la 
partecipazione di Giovanni Berlinguer • I macroscopici ritardi del Comune 

CAPANNORI (Lucca) — 
La manifestazione contro 
l'inquinamento nel comu
ne di Capannori che si 
terrà venerdì primo feb
braio con la partecipazio
ne di Giovanni Berlin
guer, non vuole essere cer
to il punto di arrivo dell' 
iniziativa dei comunisti 
sui temi dell'ambiente ma 
di sicuro non è quello di 
partenza. 

«Sono alcuni anni che 
lavoriamo su questi pro
blemi — dicono i compa
gni della segreteria del co
mitato comunale in un 
ampio documento — e la 
manifestazione di vener
dì prossimo è il punto più 
alto del nostro impegno 
che negli anni scorsi si 
è concretizzato in petizio
ni popolari con migliaia 
di firme, attività di infor
mazione mostre, audiovisi
vi e in un importante 
convegno. 

Questo nostro impegno 
ha visto in prima fila i 
giovani della PGCI che 
danno la loro piena ade
sione e un grande aiuto 
anche per la preparazione 
della manifestazione di 
venerdì prossimo. Sulla 
spinta di questa e di altre 
iniziative nate dalla po
polazione delle varie zone 
del comune, si è fatta a-
vanti una sensibilizzazio
ne e una maturazione nuo
va che rendono ancora 
più grave il disimpegno e 
l'incapacità dell'ammini
strazione democristiana ». 

Lo sviluppo urbanìstico 
e industriale caotico, volu
to dalla DC nel territorio 
di Capannori (solo dal 
1973 il comune ha un pia
no di fabbricazione) ha 
portato a conseguenze gra
vissime: fabbriche* e case 
costrette a convivere fian
co a fianco, distruzione di 
intere zone agricole. Tut
to questo è stato accom
pagnato da una vera e 
propria rottura dì equili
bri ecologici perché non 
sono stati affrontati i 
problemi degli scarichi in
dustriali e urbani, della 
regimazione delle acque, 
dei servizi civili sul ter
ritorio. 

Cosi Capannori. con ol
tre 43 mila abitanti, non 
ha un metro di fognatu
re. né un acquedottto co
munale in grado di servire 
le frazioni. Nel documen
to elaborato in preparazio
ne della manifestazione 
con Giovanni Berlinguer. 
e distribuito a migliaia di 
copie in questi giorni, i 
comunisti di Capannori 
approfondiscono le cause 
dell'inquinamento e trac
ciano le linee per una so

luzione organica sulla qua
le aprire un confronto 
con le forze politiche so
ciali, e chiamare a scelte 
precise e responsabili 1' 
amministrazione comu
nale. 

«Ma poniamo anche — 
afferma il compagno Pao
lo Giurlani, segretario del 
comitato comunale — alcu
ni obiettivi precisi, imme
diati e realizzabili senza 
grandi spese; consapevo
li che le soluzioni richie
dono tempi più lunghi e 
dimensioni sovracomuna-
li, ma sicuri che si tratta 
di imboccare da subito la 
strada giusta ». Intanto 
occorre partire da un qua
dro della drammatica si
tuazione del territorio co
munale. Per quanto ri
guarda l'inquinamento in
dustriale, i due settori 

principalmente interessati 
sono quello calzaturiero 
e quello cartario. 

Il problema più grave 
dei calzaturifici sono i ri
fiuti solidi: PVC Polieti
lene e altre materie pla
stiche, pellame in genere, 
fibre legnose, materiali 
ferrosi. Ma non vanno 
sottovalutate le velenosis
sime esalazioni di mastice 
e collanti che inquinano 
l'ambiente di lavoro; feno
meno ancora più preoccu
pante per l'intreccio sul 
territorio di fabbriche e 
case di abitazione, e per 
l'enorme diffusione di a-
ziende familiari e lavoro 
a domicilio. 

Per le cartiere, oltre al 
rifiuti solidi, l'inquinamen
to è dovuto ai fumi con
tenenti anidride solforosa 
e solforica e i rifiuti liqui
di in decomposizione a se
conda della materia pri
ma utilizzata. Come avvie
ne, attualmente lo smalti
mento di tutti questi ri
fiuti? Si va dalle discari
che incontrollate e abusi
ve che deturpano vaste zo
ne del territorio, all'ince
nerimento in forni rudi
mentali dai privati, per 
arrivare fino all'inceneri
mento selvaggio a cielo 
aperto che resta il metodo 
più comune della lavora
zione a carattere artigia
nale delle calzature. 

Per 1 rifiuti liquidi, l'eli
minazione avviene, per la 
maggior parte, con lo sca
rico dei corsi d'acqua su
perficiali. Paradossale è 
poi la situazione della rac
colta e smaltimento dei ri
fiuti domestici, affidata 
ad una ditta privata (la 
SASPI) che si serve di 
vari forni inceneritori di
stribuiti in tutta la To
scana con conseguenze di
sastrose sia dal punto di 

vista economico, sia sul
la qualità del servizio di 
raccolta forzatamente li
mitato. 

Anche qui — fa notare 
il compagno Giurlani — 
la responsabilità dell'am
ministrazione è enorme. Il 
contratto con la SASPI è 
scaduto da tempo, e a feb
braio scade anche la pri-

' ma proroga, ma la giunta 
non ha mai portato in 
consiglio comunale la di
scussione su questo pun
to, nonostante che già dal
la primavera scorsa una 
commissione abbia allo 
studio le modalità per il 
passaggio e la pubbliciz
zazione del servizio ». 

Sono ormai note le li
nee di fondo della propo
sta comunista: soluzione 
intercomunale che punti 
soprattutto al riciclaggio 
ril tutti i materiali riutiliz
zabili. con montaggio a 
riduzione minima all'ince
nerimento sfruttando, in 
ogni caso, il calore prodot
to. Ci sono, però, una se
rie di impegni che l'ammi
nistrazione di Capannori 
deve prendere subito: 1" 
adeguamento degli stju-
menti urbanistici per in 
dividuare le vocazioni del
le varie zone del territo
rio; un piano generale per 
le fognature e di comple
tamento dell'acquedotto. 

« Ma oltre a questi pia 
ni e progetti generali — 
affermano i compagni d>l-
la segreteria del comita-
to_ comunale — vi sono 
problemi che è possibile 
affrontare e risolvere su
bito: per gli scarti dpi 
calzaturifici, per esempio, 
esistono aziende interes
sate alla raccolta e al riu
tilizzo, occorre quindi che 
il comune faccia la sua 
parte e dia a queste ri
chieste avanzate da oltre 
un anno una risposta po
sitiva. 

Per quanto riguarda lo 
smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani, occorre che 
l'amministrazione si pro
nunci con chiarezza e for
za per la costruzione di 
una azienda consortile dei 
comuni della piana di 
Lucca, e per l'uso dei me
todi più economici e ra
zionali. 

Occorre infine che la 
ditta privata SASPI ven
ga sostituita da una a-
zienda pubblica, magari. 
in un primo tempo, appal
tando il servizio all'ANIC 
di Lucca. Insomma è il 
momento delle scelte, e la 
DC di Capannori non può 
continuare a tirarsi in
dietro ». 

Renzo Sabbatini 

Viaggio della TV3 nella storia geologica regionale 
COMUNE DI CASTIGLION DELLA PESCAIA 

PROVINCIA DI GROSSETO 

Avviso di gara di appalto del lavori di « potenziamento 
dell'acquedotto di Pian di Rocca Poggio Staffo con co
struzione del pozzo n. 3 e di un edificio con vasca di 
compenso e sollevamento» - Importo a base d'asta 
L. 117.961.644. 
L'Amministrazione Comunale di Castiglione della Pescaia, 
indirà una licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
« Potenziamento dell'acquedotto di Pian di Rocca - Pog
gio Staffo, con costruzione del pozzo n. 3 e di un edificio 
ccn vasca di compenso e sollevamento ». 
L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 117 931.644. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo 
di cui all'art. 1, lettera a) della legge 2-2-1973, n. 14. 
Gli interessati, con domanda in carta legale indirizzata 
a questo Comune e da inviare a mezzo di raccomandata, 
possono chiedere di essere invitati alla gara suddetta 
entro 20 (venti) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, sul bollettino Ufficiale della Regione. 

IL SINDACO: Giancarlo Farnetani 

Uno sguardo sotto la cro
sta e l'altro alla superficie. 
Immagini dei borghi, e im
magini nitide del Tirreno agi
tato o in bonaccia. L'occhio 
che penetra nelle cave o si 
appaga, giocando, tra l'Arno 
e i suoi ponti. Intanto, una 
voce calma, paterna, da buon 
maestro, spiega con chiarez
za straordinaria la storia geo
logica di questa giovane to
scana che ha solo 250 mi
lioni d'anni: bazzecole, in con
fronto a quelle vecchie terre 
che ormai vanno per gli 8 
mila. 

Per quattro mezz'ore, il gio
vedì (se avremo la forza di 
staccarci e far staccare i no
stri figli dai mostri ultraga
lattici e dalle più diverse spe
cie di Fonzie) la Terza re
te toscana ci metterà in gra
do di compiere un viaggio nel
le nostre terre. 

E scopriremo, con l'aiuto 
del proiessor Giorgio Man
nelli, sia i tesori, che gli scri
gni ormai vuoti, di questa 
«cassaforte chiamata Tosca
na ». Vedremo come vanno 
a braccetto i materiali delle 
cave e le opere artistiche 
tasteremo con mano — senza 
tante intellettualistiche forza
ture — quale stretto rapporto 
esista tra il sottosuolo e la 
configurazione delle città. Un 
ripercorrere la storia in rela
zione al territorio, all'uso che 
ne è stato fatto, nei diversi 
secoli. 

I palazzi fiorentini, marro
ni, in pietra dura (le cave di 
Monte Ripaldi), quelli rossi 
del senese, in mattone (le 
centinaia di cave di argilla); 
Volterra con la sua instabi
le stabilità sul tufo: ecco spie
gati come si sono formati 
questi materiali, ecco illustra
ti i vari sussulti di questa To
scana legata alla porta di Gi
bilterra. che si apre e si chiu
de e regala — o toglie — 
sale e argilla, calce e mar
mo. 

Le opere d'arte. Da quelle 
preziose del Brunelleschi (Sa
crestia vecchia di San Lo
renzo) e di Michelangelo in 
pietra serena (bella per gli 
interni ma troppo friabile per 
gli esterni) a quelle minori 

Così giovane, 
così sfruttata 

ma ancora ricca 
Il regista Marco Hagge e il professor Giorgio 
Marinelli aprono «una cassaforte chiamata To
scana » - Un itinerario che sfocia nell'attualità 

in alabastro, a quelle campe
stri o artigianali del cotto 
imprunetino. 
• Nelle immagini del giovane 

regista Marco Hagge (alla sua 
prima opera) e nelle parole di 
Giorgio Marinelli il passaggio 
natura-opera non è forzato. 
E l'uomo non è semplice spet
tatore. Nelle cave i lavorato
ri spiegano come si taglia il 
cotto. Nei laboratori e nelle 
botteghe volterrane si pren
de di petto la mancanza dì 
manodopera giovanile e il ri
schio di vedere scomparire 
un mestiere glorioso ma fa
ticoso e snervante. La memo
ria e l'oggi, le cause e gli 
effetti. Questo vale per la pri
ma puntata d'approccio come 
per l'ultima che finisce per 
essere un « dossier » sullo 
scottante e attuale problema 
dell'energia. 

Sotto la crosta, la Toscana 
è ricca. I marmi delle Apuane 
la pirite del Maremmano il 
mercurio dell'Annata, la ligni
te del Valdarno. le acque cal
de disseminate un po' do
vunque. Ma la Toscana è ric
ca anche sopra in quanto ha 
saputo amministrare con pi
gnoleria e fantasia i beni di 
questa cassaforte. La pigno
leria e la fantasìa non do
vrebbero mancare proprio ora 
che. con i tempi che corro
no. dai beni accumulati pos
sono venire risposte sdram
matizzanti. 

Il luneo itinerario sfocia 
dunoup nell'attualità. Parafra
sando un titolo di un vecchio 
film western il regista titola 

l'ultima puntata «per qual
che megawatt in più»: lo 
stesso Marinelli, il professor i 
Felice Ippolito, tecnici delle 
partecipazioni statali e un vi
gile urbano di Massarosa che 
si improvvisa guida scienti
fica sono tutti intenti a far 
capire ni telespettatore come 
e quanta enegia si produca 
in Toscana 

Seguiamo l'itinerario. La 
centrale di Santa Barbara, 
una centrale che fu il fiore 
all'occhiello del centro sini
stra (peccato che non si di
ca una parola sulle grandi 
lotte dei minatori di quella 
valle o un paesino che, con 
le ruspe che avanzano, è de
stinato a non lasciare trac
cia di sé nella storia) e che 
può ancora offrire energia 
sufficiente a saziare i bfso-
gni di una città come Firenze. 

La torba del lago di Mas-
saciucolì. che ormai serve so
lo a lavorare il vetro o a col
tivare orchidee. L'energia 
idroelettrica che è ancora un 
progetto mentre Felice Ippo
lito si rammarica che lui, 
qualche progetto, ce l'aveva 
fin dai lontani anni '50. In 
questa ultima parte le noti
zie. le curiosità si accaval
lano e vengono tirate un po' 
via. 
Cosi, per l'energia idroelet

trica. (Ippolito spiega con 
grande semplicità l'esperien
za dei canali di Gronda) co
sì per l'energia geotermi
ca che Marinelli ricorda esse
re l'unica di origine terre
stre. 

Cerbero sulle soglie dell'in
terno, in quella zona dove 
salivano alte lingue di vapo
re e che i romani chiama
rono Monte di Cerbero (da 
qui monte Cerboli). E' la zo
na dove oggi sorge Larderel-
lo; la zona dove si ini
ziò lo sfruttamento chimi
co delle • risorse del sotto
suolo; la zona dove nel 1904 
si 'accesero dopo molti tenta
tivi, cinque lampadine, dando 
vita allo sfruttamento del va
pore a fini energetici. 

Oggi che il petrolio si ri
volta contro chi ha voluto la 
società del petrolio la geome
tria è di ' gran moda è da 
ieri possono venirci aiuti per 
saziare la cronica fame di 
energia. Tutto questo la ter
za rete ce lo mette sul piat
to: peccato che da questo pur 
appetitoso piatto manchi, pro
prio in questi ultimi minu
ti, il riferimento alle altre 
zone geotermiche della To
scana (Amiata e Radicondo-
li, per intendersi) al tentati
vo. già in atto, in queste 
zone, di creare serre o di ri
scaldare interi paesi. 

Peccato, anche e sopr.V-
tutto, che con i guai che sta 
passando la Terza rete to
scana, forse pochi saranno i 
telespettatori che potranno 
seguire le quattro mezz'ore. E 
ha ben ragione Carlo Bonet
ti, direttore dei program
mi della sede fiorentina, a 
chiedersi: e ma che senso ha 
mandare inoilda programmi 
come questo, ben riusciti, se 
non sappiamo nemmeno chi 
potrà vederli? ». 

Speriamo in meglio, ma in
tanto proprio a vedere que
sto documentario scientifico 
viene di dar ragione allo stes 
so Bonetti: «La scommessa 
è quella di portare program
mi anche culturali al grande 
pubblico, e renderli accettabi
li ». Tra la noia delle lunghe 
e più o meno dotte disquisizio
ni. tra i giochini un po' de
menziali e la saga dei films 
ad oltranza la strada intra
presa da Bonetti è, per la 
Terza rete, la più praticabile. 

Maurizio Boldrini 

COMUNE DI CARRARA 

Avviso di gara 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2 Febbraio 
1973 n. 14; 
Vista la deliberazione n. 102 dell'I Agosto 1979. 

SI RENDE NOTO 
— che il Comune di Carrara intende procedere — a 
mezzo licitazione privata col metodo di cui all'art. 1 let
tera A) della legge 2-2-1973 n. 14 — all'appalto dei lavori di 
costruzione di una Scuola Materna nella frazione di Co
detta per un importo a base d'asta di L. 135.000.000 (cen-
totrentacinquemilioni ). 
Le Imprese interessate possono chiedere, con istanza su 
carta bollata, di essere invitate a partecipare alla gara. 
Le richieste per l'eventuale invito dovranno pervenire en
tro 10 (dieci) giorni dalla data del presente avviso al se
guente indirizzo: 
COMUNE DI CARRARA — Ufficio Tecnico - Piazza 2 
Giugno - 54033 CARRARA. 
Le suddette richieste di invito non impegnano l'Ammi
nistrazione Comunale. 

Carrara, li 18 Gennaio 1980. IL SINDACO 

MUNICIPIO DI PIOMBINO 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Piombino, lì 18 Gennaio 1980. IL SINDACO 

Dopo l'iniziativa del PCI 

Raggiunta un'intesa 
per le assunzioni 

al Monte dei Paschi 
Saranno rispettate le graduatorie per gii impie
gati di seconda categoria, commessi, salariati 

Per la scuola « La Chiassa » incredibile iniziativa della Nazione 

Per screditare il tempo pieno a Arezzo 
si ricorre anche alle lettere anonime 

Un ignoto lettore formula accuse generiche su presunti atti di violenza — Alle riunioni hanno 
sempre partecipato amministratori e sindacalisti — Assemblee improntate alla massima civiltà 

I responsabili economici 
dei partiti firmatari dell' 
accordo programmatico per 
il credito dei luglio 77 han
no raggiunto un'ipotesi di 
intesa per le assunzioni al 
Monte dei Paschi. Questo 
il primo punto (dopo l'ini
ziativa del PCI di fine an
no che aveva richiesto una 
verifica su alcuni aspetti 

Convegno del PCI 
sulla riforma 

sanitaria 
in Versilia 

VIAREGGIO — Oggi, alle 
ore 17,30. con proseguimento 
alle ore 21, nella Sala Leone 
Sbrana presso la Federazione 
di Viareggio, convegno del 
PCI;'«L'impegno e l'inizia
tiva dei comunisti nella fa
se di avvio della riforma sa
nitaria in Versilia». Conclu
derà il compagno Severino 
Delogu della Commissione 
nazionale sanità del PCI. Il 
convegno è aperto alla par
tecipazione dei cittadini. 

Donne e 
istituzioni: 

un'assemblea 
a Viareggio 

VIAREGGIO — Mercoledì 30 
gennaio, alle ore 21. a Via
reggio nel salone della Fe
derazione del VCL assemblea 
versiliese sul tema « Il PCI 
le donne e le istituzioni »: 
l'assemblea è aperta alla 
partecipazione del cittadini. 
Parteciperà il compagno Van
nino Chiti della segreteria 
del Comitato regionale to
scano e membro del Comi
tato centrale del PCI. 

determinanti dell'accordo 
programmatico) su cui i 
partiti hanno raggiunto una 
sostanziale convergenza. 
Ora si attende un ulteriore 
incontro fra le segreterie 
provinciali dei partiti per 
la ratifica ufficiale. L'incon
tro dovrebbe avvenire nei 
primi giorni della prossima 
settimana. 
. L'ipotesi di accordo ri

guarda l'estensione e la re
golamentazione delle as
sunzioni per impiegati di 
seconda, commessi, perso
nale di pulizia, salariati 
ecc. « attingendo » dal col
locamento e rispettando le 
graduatorie per titoli. E ' 
prevista poi una regolamen
tazione dei trasferimenti 
che si basi su criteri ogget
tivi e non discrezionali e 
la razionalizzazione del con
corso per gli impiegati di 
prima. 

Nei giorni scorsi, intanto, 
il sindacato unitario dei 
bancari aveva avuto tre in
contri: con il presidente e 
alcuni membri della depu
tazione amministratrice del 
Monte dei Paschi, con 1' 
amministrazione provincia
le (presentì il presidente 
Barellini, il vicepresidente 
Del Dottore e l'assessore 
Carli) e con la giunta co
munale di Siena (presenti 
Barni, Barzanti, Atarrucci 
e Merlo). 

I sindacati hanno fatto 
presente durante questo in
contro le loro richieste per 
un cambiamento della po
litica economica comples
siva del Monte dei Paschi; 
hanno confermato la vali
dità del concorso che però 
va migliorato ed esteso; 
hanno rivendicato una di
versa gestione della poli
tica delle assunzioni e dei 
trasferimenti. 

Domani a 
Colle Val d'Elsa 

Conferenza 
provinciale 
della FGCI 

di Siena 
Domani si apre, e si con

cluderà domenica 27 gennaio 
alla Piscina Olimpia di Colle 
Val d'Elsa, la conferenza pro
vinciale di organizzazione 
della Federazione giovanile ! 
comunista di Siena. Circa un 
centinaio di giovani fra dele
gati e invitati, espressione 
delle 60 conferenze di circolo 
tenute in provincia di Siena. 
si incontreranno per definire 
la vita politica e organizzati
va della FGCI. 

La conferenza provinciale. 
che anticiperà di due setti
mane quella nazionali;, cade 
in un momento di estrema 
difficoltà. H peggioramento 
dei rapporti internazionali con 
la conseguente crisi della di
stensione: la problematica 
che investe tutta la vita po
litica italiana e che trova 
elementi di estrema indeci
sione e gravità nella questio
ne governativa saranno sen
z'altro discussi dai giovani 
comunisti. La conferenza di 
organizzazione si concluderà 
nella tarda mattinata di do
menica con un intervento di 
Enrico Testa della direzione 
nazionale della FGCL 

AREZZO — Ha avuto inizio 
i/ secondo tempo della vicen
da « Tempo pieno a La Chias
sa ». Un breve riassunto del 
primo tempo: una maestra si 
rifiuta, per motivazioni di
dattiche tutte sue, di fare 
il tempo pieno nella locale 
scuola elementare.. Proteste 
dei genitori. Lunghe discus
sioni. Interventi sulla stampa 
e alle televisioni locali. Pre
senza finale di un ispettore 
ministeriale che decide di do
tare fa classe in questione di 
un'altra insegnante per il po
meriggio o meglio per « l'at
tività integrativa pomeridia
na ». Sembra tutto risolto, 
qualcuno ci si è rotto le cor-
na ma alla fine i genitori han
no avuto la meglio. 

Dopo un breve periodo di 
pausa invece gli «scornati» 
sono tornati alla carica. Nel 
primo tempo della vicenda 
si erano presentati a riso a-
perto. In una meno avevano 
codici civili e penali, nell'al
tra leggi scolastiche e cri
teri didattici e pedagogici. 
Stavolta invece contro la 
scuola a tempo pieno è par-
tito un siluro silenzioso. 

Alla ' locale redazione de 
« La Nazione », vero crogiuolo 
di intelligenza, passioni civili 
e professionalità giornalisti
che è arrivata una lettera 
anonima. I redattori del gior
nale Thanno pubblicata subi
to, cosa che non tutti avi eb
bero fatto. Di solito delle let
tere anonime si sospetta un 
po', ma ognuno ha le sue pa
gine e le riempie con ciò che 
vuole. Ma come se la pub
blicazione di una lettera ano
nima non bastasse un redat
tore ha voluto aggiungerci 
qualcosa di suo. E prima di 
riferire le perle di questo 
giornalista, andiamo al con
tenuto dell'anonima missiva. 

Partiamo dal fondo, ricco 
come non mai di ingenue e 
tenere sciocchezze. Vi è con
tenuta la spiegazione dell'ano
nimato, eccola: « F triste 
sentirsi improtetti e costretti 
a rifugiarsi nell'anonimato e 
a comportarsi da vili . per 

il timore del peggio*. E qui 
una lacrima scivola sulle go
te dei lettori più sensibili. 
Andiamo oltre: «Ci scusi e 
creda che stimiamo lei e ti 
suo giornate per l'obbiettivi
tà e la sensibilità poste a 
disposizione degli interessi, 
anche morali della collettivi
tà ». E qui la lacrima si 
asciuga, l'occhio si dilata dal
la sorpresa: il pianto si tra
sforma in risata. E ridendo e 
scherzando uno può affronta
re meglio il contenuto della 
lettera anonima, il cui senso 
sia riassumibile. 

A La Chiassa Superiore, se
condo gli anonimi estensori, 
«sono state perpetrate so
praffazioni e intimidazioni. 
anche fisiche sugli insegnan
ti... noi sappiamo che a La 
Chiassa sono state calpestate 
le leggi scolastiche e anche 
quelle del codice penale, e 
ci duole constatare che nes
suna autorità dello Stato ab
bia resistito alle pretese de
magogiche di un piccolo ma
nipolo di violenti e sia in
tervenuto a chiamare ciascu
no a rispondere delle pro
prie parole, dei propri com
portamenti facinorosi, delle 
proprie omissioni lesive delle 
norme giuridiche, dei falsi in 
atto pubblico operate a finì 
di parte ». 

Un vero e proprio atto di 
accuse. Con qualche dimenti
canza: quali sono i violenti 
di cui parla? Da chi sono 
state fatte? Quando? Dove? 
Mistero. Ma al giornalista de 
« La Nazione » basta l'illazio
ne, E quindi commenta con 
un suo pregevole corsivo: 
« Per quanto riguarda il con
tenuto, fortemente accusato
rio della lettera, non abbia
mo dubbi che corrisponda al
la realtà, avendo seguito con 
attenzione lo svolgimento dei 
fatti. Dobbiamo soltanto os
servare che la prepotenza dei 
fautori del tempo pieno si 
manifesta anche in violazione 
dalle leggi, proprio perchè 
trova terreno nell'altrui pau
ra ». 

Insomma a questi vaiti di 

violenza » erano presenti tut
ti: i genitori anonimi, arti
colisti anonimi, scribacchini 
anonimi, giornalisti anonimi. 
Tutti. Ma non uno in grado 
di raccontare fatti e circo
stanze. Non uno che faccia 
il nome dei « violenti ». Trop
po facile fare cosi. Se non 
si vuole il tempo pieno lo si 
dica chiaramente con corag
gio e lealtà. E quando si è 
sconfitti, per decisione tra 
l'altro del ministero, si eviti 
di ricorrere alle lettere ano
nime e alle risposte alla Pro
cura della Repubblica. 

Ci siamo dimenticati di dir- J 
lo: gli li genitori della clas
se incriminata sono stati con
vocati in Questura e inter
rogati sui presunti cast di | 
violenza. A La Chiassa, quel- j 
I» che hanno il coraggio di t 
presentarsi con il loro nome 
e cognome, negano che ci 
siano stati simili atti. Alle 
riunioni e ai dibattiti hanno 
partecipato amministratori e 
sindacalisti. Sono state as
semblee civili. 

Se qualcuno convinto che 
vi siano state sopraffazioni 
e minacce si presenti e rac
conti i fatti. Lanciare il sas
so e nascondere la mano è 
il metodo che usano i furbi 
dal cervello corto. E «La 
Nazione », per favore, gior
nale stimato per a l'obbietti
vità e la sensibilità posta a 
disposizione degli interessi, 
anche morali, della colletti
vità », faccia in modo di non 
abboccare agli ami di car
tone. 

Claudio Repek 
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Avviso di gara d'appalto (Legge 2-2-1973 n. 14) 
Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 

Questa Amministrazione indirà, quanto prima, una lici
tazione privata per l'appalto dei lavori di costruzione 
dei loggiati ai Cimitero urbano di Piombino, in esecu
zione delle deliberazioni consiliari nn. 417. 891 e 69, ri
spettivamente in data 19-5-78. 13-10-78 e 29-1-79. esecutive 
ai sensi di legge. 

L'importo dei lavori di cui trattasi, ammonta in com
plessive L. 130.000.000 arrotondato, di cui L. 113.998.889 
per le opere e L. 15.959.858 per I.V.A. 14^. . 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate 
alla gara, mediante apposita domanda in carta legale 
indirizzata al Comune di Piombino e. da far pervenire 
entro e non oltre 20 gg. dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, ai sensi dell'art. 7 della legge 2-2-1973. 
n. 14 sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 


